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Conferenza stampa sulle attività della commissione consiliare regionale 

UN CONCRETO BILANCIO DI LEGGI 
E INTERVENTI PER L'AGRICOLTURA 

Le risoluzioni proposte all'unanimità s approvate nei primi mesi della seconda legislatura — I temi trattat i : regiona
lizzazione degli enti di sviluppo, recupero delle terre incolte, interventi per il settore vitivinicolo, normativa dei contratti 
agrari — A che punto sono le leggi riguardanti la gestione del patrimonio agricolo forestale e in materia di bonifica 

Secondo alcuni è indispensabile 

Un porto nei campi 
t ra Pisa e Livorno? 

Il progetto era slato abbandonato da tempo, perché improvvisamente lo si ripro
pone ? — Convegno nazionale sul potenziamento del canale dei Navicelli e della 
darsena — Non si può impostare la questione in termini esclusivamente tecnici 

PISA — Una immagine della darsena del canale dei Navicelli 

PISA. 28 
Può un progetto discusso 

e ridiscusso. oggetto in pas
sato di lunghe polemiche, va
lutato in tutti i suoi asp;.-tii 
e poi lasciato pian piano t.i-
dcre nel nulla da tutt i per la 
sua impraticabilità, essere di 
nuovo riproposto con forza 
ed at t i rare ancora su di sé 
l'attenzione e l'interesse? A 
logica sembrerebbe di no, ma 
forse la logica non vale o non 
è l'unico elemento da valutare 
nella questione del canale del 
Navicelli e del porto pisano 
abbandonato da tempo e ri
proposto oggi da alcuni non 
solo come problema di attua
lità, ma come componente es
senziale e irrinunciabile del 
futuro di un'ampia zona di 
territorio assai più estesa del 
comune di Pisa. 

Coloro che si sono dati ieri 
convegno a Pisa sono stati 

sostanzialmente d'accordo con 
i promotori dell'iniziativa nel 
rilanciare l'idea del porto pi-
Bano (la Camera di Commer
cio. il «Centro studi econo
mico-finanziari » della Provin
cia di Pisa, costituito dalle 
Casse di risparmio di Pisa. 
Volterra e San Miniato e la 
« Unione della navigazione in
terna »). Della necessità di 
un porto a Pisa e quindi del 
potenziamento del vecchio ca
nale mediceo che, aperto nel 
1603 da Ferdinando I. col
lega la città a Livorno, han
no parlato come di un'ope
ra da realizzare al più pre- [ 
sto. senza indugi e sulla quale j 
non ci possono essere tergi- i 
vessazioni j 

Come già nel corso della 
conferenza stampa che aveva J 
preceduto il convegno nazio- \ 
naie di ieri il professor Aldo | 
Cecchella. docente di econo
mia politica all'università di 
Pisa e autore di uno studio 
sul canale Pisa-Livorno, ha 
riaffermato che il costo del
l'opera (ancora però non si 
«i bene chi dovrebbe accol
larselo) sarebbe irrisorio ri
spetto ai vantaggi che ne de
riverebbero per Pisa, il suo 
hinterland e per la stessa Li
vorno. 

Basterebbero pochi ritocchi 
al canale, qualche opera di 
risistemazione delle sponde. 
un po' di illuminazione in 
più e tut to sarebbe a posto, 
Pisa potrebbe coronare il so
gno che da secoli va colti
vando: avere uno sbocco di
ret to al mare. Durante il con
vegno però qualche cifra è 
venuta fuori. Il dottor Ca
valco!*. dell'Unione navieazio-
ne interna, nel suo intervento 
tecnico ha detto apertamente 
che per sistemare ogni metro 
delle sponde del canale, ri
dotte in uno stato pietoso, oc
corrono almeno 100 mila lire: 
quindi più di tre miliardi solo 
per rimettere in sesto i 32 
chilometri di sponde da Pisa 
a Livorno (e il canale è lungo 
nil'incirca 16 chilometri). 

Ma quale dovrebbe essere 
1! ruolo del potenziato canale 
dei Navicelli e del suo locico 
complemento, il porto pisano? 
Secondo il prof. Cecchella 
è impensabile guardare al ca
nale come ad una v.a di 
collegamento tra l 'entroterra 
pisano e il porto di Livorno. 

. A questo livello non conviene 
nemmeno porre la questione 
— dice in sostanza il profes
sor Cecchella — c'è ad una 
decina di chilometri il porto 
d: Livorno di cui proprio m 
questi tempi si sta studiando 
l 'ampliamento e quindi... Il | 
canale de»e invece essere di
rettamente inserito nelle gran
di rotte marittime, in un si
stema di traffico di non mo
deste dimensioni. Se non pro
prio le mastodontiche navi 
oceaniche, vi dovranno alme
no scorrere tutte quelle che 
bat tono il Mediterraneo. Il 
canale sarebbe allora in gra

do di esercitare un intenso 
ruolo di attrazione delle mer
ci gravitanti in un'area geo
grafica molto estesa 

La darsena di Pisa diven
terebbe un porto con tutt i i 
requisiti anche se posto in 
mezzo ai campi e distante di
versi chilometri dal mare e 
una decina dalle banchine di 
Livorno. Secondo il professor 
Cecchella. i vantaggi per il 
sistema dei traffici e dei com
merci sarebbero incalcolabili: 
abbassamento dei regimi ta
riffari. riduzione dei tempi 
tecnici per l'imbarco e lo 
sbarco, per il disbrigo delle 
formalità burocratiche e do
ganali, eliminazione dei tempi 
morti in attesa nei ritmi di 
disponibilità degli impianti e 
dei natanti , eliminazione del 
doppio trasbordo delle merci 
e degli oneri relativi, dispo
nibilità di aree più vaste per 
la concentrazione delle merci. 
Insomma, con poca spesa e 
poco sforzo Pisa potrebbe a-
vere il suo porto. 

Della necessità della sua 
esistenza a pochi chilometri 
da Livorno i promotori del 
convegno non sembrano du
bitare. Il porto pisano — se
condo alcuni — deve diven
tare complementare a quello 
livornese in base al principio 

! di un sistema portuale inte

grato sulla scorta di quanto 
già accade in altre città ma
rittime del Nord Europa o 
dello stesso Mediterraneo 
(Marsiglia. Napoli). 

Nel convegno, in sostanza, 
non si è andati molto al di 
là della riproposizione in ter
mini tecnici di una vecchia 
idea. 

Ma non è sufficiente — ha 
detto Landucci. della segrete
ria provinciale della Federa
zione sindacale unitaria — 
proporre la questione del po
tenziamento del canale e del 
porto pisani da un punto di 
vista esclusivamente tecnico. 
il problema comporta neces
sariamente una serie di pro
blemi collegati e di varia na
tura di cui certo non si può 
ignorare l'esistenza. Lo svi
luppo delle infrastrutture co
me il canale dei Navicelli de
ve essere inserito in un con
testo armonico di gestione del 
territorio — ha detto Landuc
ci — nell'ambito delle scelte 
già effettuate o di quelle che 
democraticamente verranno 
prese in futuro. 

Ma il modo con cui fino ad 
ora è stata posta la questione 
del canale e del porto pisano 
non sembra rispondere a que
sti criteri. 

Daniele Martini 

Come lavora H Consiglio 
regionale, quali problemi di
scutono quotidianamente le 
commissioni consiliari? Per 
offrire al pubblico una Infor
mazione più puntuale di que
sto aspetto della attività re
gionale — che resta In sot
tordine rispetto alle sedute 
dell'assemblea — l'ufficio di 
presidenza ha deciso di av
viare una prassi inedita sino 
ad oggi: incontri periodici 
tra le commissioni consilia
ri e 1 rappresentanti della 
stampa per fare 11 punto sul 
lavori del Consiglio nei vari 
settori di intervento. 

Il primo incontro della se
rie ha impegnato i membri 
della commissione permanen
te per l'agricoltura: il presi
dente Rosati, il vice presiden
te Franci, i consiglieri Fio
ravanti e Bernardini. La Com
missione ha presentato alla 
stampa una raccolta delle ri
soluzioni relative ai problemi 
dell'agricoltura, sottoposte al 
Consiglio e approvate all'una
nimità in questo primo scor
cio di legislatura. I documen
ti in questione affrontano te
mi decisivi per lo sviluppo 
dell'agricoltura nella nostra 
regione, dalla crisi del set
tore vitivinicolo alla nuova 
normativa dei contratti agra
ri. dai problemi del recupero 
delle terre incolte, alle propo
ste per la regionalizzazione 
degli enti di sviluppo sino ai 
finanziamenti all'agricoltura 
e sul plano zootecnico nazio
nale. 

Riproporre oggi un quadro 
di insieme delle risoluzioni 
approvate ha valore — come 
ha spiegato il presidente Ro
sati — non solo perché su 
di essi si è espresso l'unanime 
consenso delle forze politiche 
democratiche presenti in con
siglio, ma anche per gli svi
luppi operativi importanti che 
sono seguiti alle prese di po
sizione. Alcuni esempi: per 
quanto riguarda il settore vi
tivinicolo alla risoluzione ap
provata dal Consiglio nell' 
ottobre scorso, ha fatto se
guito l'approvazione della 
legge per il contributo alle 
cantine sociali che entrerà 
tra breve in vigore. 

Altrettanto importanti le 
due risoluzioni relative alla i 
mezzadria e alle terre incol
te. Al fondo di queste risolu
zioni — hanno ribadito i con
siglieri — sta la volontà di 
operare unitariamente per 
recuperare tutte le terre su
scettibili di una piena utiliz
zazione ai fini produttivi pun
tando sull'estensione dell'a
zienda diretto coltivatrice sin
gola e associata, consentendo 
il superamento della mezza
dria che in Toscana interessa 
circa 20 mila poderi, oltre 
40.000 addetti e più di cen
tomila ettari di superficie a-
graria. 

Per le terre incolte infine 
— e la notizia è di questi 
ultimi giorni — la Giunta re
gionale sta portando avanti 
un lavoro accurato di censi
mento con la collaborazione 
de^li enti locali. E' di oggi in
fine il voto definitivo del 
Senato per la regionalizzazio
ne degli enti di sviluppo. 

L'attività della Commissio
ne agricoltura non si esauri
sce in questo ambito: attual
mente i consiglieri sono ai la
voro intorno a due importan

ti leggi di delega. La prima 
legge, per la gestione del pa
trimonio agricolo forestale, 
dovrà fissare le linee di In
tervento su 82.000 ettari di 
territorio ex-demaniale tra
sferito dall'azienda di stato 
alla Regione. Il lavoro In que
sto caso è già notevolmente 
avanzato: si t rat ta di suddi
videre il patrimonio in com
plessi agricolo forestali che 
saranno gestiti sulla base di 
piani decennali di sviluppo 
e di programmi annuali. Per 
quanto riguarda gli enti de
stinatari della delega esisto
no ancora diversità di ipo
tesi: mentre la proposta del
la Giunta indica le comunità 
montane e i Comuni, i mem
bri de della Commissione pro
pongono di fare riferimento 
esplicito agli organi compren-
soriali. 

La seconda legge, per la 
gestione di funzioni ammini
strative trasferite alla Re
gione in materia di bonifica 
integrale e montana, si appli
cherà su 1.660.000 ettari di 
territorio divisi in 22 consor
zi di bonifica. Anche in que
sto caso diviene decisivo i1 

problema dei soggetti di de
lega (Province, come ìndica 
la Giunta, o comprensori, co
me propongono i consiglieri 
de?). Occorre rinnovare an
che i consorzi provvedendo 
ad una loro democratizzazio
ne attraverso l'ingresso dei 
rappresentanti degli enti lo
cali. Sulla legge il dibattito 
è ancora aperto, con buone 
prospettive di intesa unita
ria. 

f. f. 

Ripreso il dibattito al Consiglio comunale 

Siena: l'impegno della Giunta 
per il piano S. Miniato-La Lizza 
L'assessore Meizedimi: l'Amministrazione ha mantenuto sempre uno stretto contatto con 
i tecnici - Il lavoro di coordinamento dei cantieri per consentire l'inizio dei lavori nel primo 
comparto di interventi di edilizia economica e popolare per la costruzione di 500 alloggi 

Oggi 
assemblea 

aperta 
alla Piaggio 
di Pontedera i 

Livorno: 
bomba 
molotov 

contro un 
distributore 

PONTEDERA, 28 
Domani mattina ci sarà un' 

assemblea aperta allo stabili
mento Piaggio nel quadro del
le Iniziative di lotta del me
talmeccanici della provincia 
di Pisa per 11 rinnovo del con
trat to di lavoro del metalmec
canici. Si terrà dalle ore 9,30 
alle 11 all'interno dello sta
bilimento Piaggio d^ Ponte
dera un'assemblea aperta al
la quale la FLM e il consiglio 
di fabbrica hanno Invitato 1 
parlamentari della circoscri
zione, 1 consiglieri regionali j 
della provincia. l'Amministra- j 
zione provinciale, i sindacati 
del comprensorio della Valde-
ra, 1 rappresentanti dei con
sigli di fabbrica dei sindacati 
di categoria, le forze politiche 
e sociali. 

Il servizio d'ordine nel cor
so dell'assemblea sarà orca-
nizzato dal consiglio di fab
brica stesso. Tale assemblea 
avrà l'obiettivo per 1 metal
meccanici di illustrare le ri
vendicazioni contrattuali 

LIVORNO. 28 
Bomba molotov questa notte 

a Livorno, contro un distri
butore di benzina in piazza | Giunta è stato costante e ad 
della Repubblica. L'ordigno è , dirittura quotidiano» 

SIENA. 28 
E' ripreso il dibattito del 

Consiglio comunale di Siena 
sul piano San Min ia to l a Li/.-
za. Nell'ultima seduta l'asses
sore all'urbanistica, compa
gno Fabrizio Me/zedimi, ha 
letto una relazione sull'atti
vità della Giunta di queste 
ultime settimane per la rea
lizzazione del progetto urba
nistico. 

« Per quanto riguarda il 
mandato dei tecnici - - ha 
detto l'assessore — c'è da ri 
levare che il contatto con la 

stato lanciato verso le 23,30 
da una motoretta con a bor
do pare, due persone, ed è ca
duto sopra il tetto del distri
butore. Irrilevanti i danni. 
perché il principio di incen
dio è stato subito domato da 
una squadra di vigili del fuo
co prontamente accorsa. L'at
tentato probabilmente fa par
te di quella catena di provoca
zioni contro il movimento ope
raio specie in questo periodo 
che i metalmeccanici da gior-

( ni at tuano in piazza della Re-
] pubblica un presidio per ri-
I vendicare una rapida e posi-
1 Uva chiusura dei contratti di 
I lavoro. Dalla bomba alla ca

serma dei carabinieri a quel
le contro le filiali della Lev-

I land fino alla bomba contro 
la libreria delle suore paohne: 
la città e il movimento demo
cratico sono consapevoli del
la natura reazionaria di que
sti episodi e della necessità di 
rispondere rafforzando l'uni
tà delle forze democratiche. 
con una vigilanza unitariane 
di massa. * ^ ^ 

I! lavoro infatti non si è 
mai interrotto. Non si è trat
tato certo di un compito fa 
cile. considerando che la ge
stione tecnico amministrati
va è stata continuamente in 
t ra ina ta dai provvedimenti di 
legge per l'edilizia economica 
e popolare, emanati m tempi 
ristrettissimi e perentori. 
Tempestivo inoltre ò stato il 
lavoro continuo di ricucitura 
e di organizzazione che si è 
reso indispensabile per man
tenere l'opera dei tecnici seni 
pre in stretto contatto con le 
basi programmatiche del pia
no stesso, soprattutto riguar
do alle posizioni assunte dal 
Monte de! Paschi e dall'Uni
versità. direttamente nnpe-

i gnate nell'intervento urbani-
j stico. 

« Ma non c'è da pensare — 
I ha prosocuito Mez/edimi — 

che l'impegno dell'Animiti:-
, strazione sia limitato soltan-
i to a questo tenia, seppuie 

assai importante». 
' Tutto un lavoro estrema-
1 mente Impegnativo è stato 

Con il coordinamento del consorzio socio-sanitario 

VACANZE DI TIPO NUOVO PER GIOVANI 
ED ANZIANI DEI COMUNI DEL VALDARNO 
Il programma prevede ampie possibilità di scella - Le località prescelte - Personale specializzato a disposizione 
dei partecipanti - Discusse in numerose assemblee popolari, l'organizzazione e la gestione delle iniziative 

Si insedia oggi 
la commissione 

regionale 
per lo sport 

Questa matt ina alle ore 11, 
presso il dipart/mento istru
zione e cultura della Regione, 
sarà insediata ufficialmente 
la commissione regionale dello 
sport. La commissione, istitui
ta con decreto del presidente 
della Regione e presieduta 
dall'assessore Tassinari, ha 
funzioni di proposta e di con
sultazione a favore degli orga
nismi del settore ed è compo
sta dai rappresentanti dei 
poteri locali, delle organizza
zioni sindacali, del mondo del
la scuola, del Coni, dell'asso
ciazionismo democratico e da 
esperti. 

I lavori della conferenza comunale di organizzazione 

I COMPITI DEL PCI A GAVORRANO 
Il peso e il ruolo del partito - La lotta contro lo smantellamento delle miniere 
I problemi agricoli legati a processi di crescita occupazionale e produttiva 

BAGNO DI GAVORRANO 23 ' tenti'.: che por responsabilità ' 
Una in'.era giornata di di- I di una politica governativa ì 

battito. con la partecipi /ione j in campo economico errata. ! 
di moltissimi compagni ha i condotta avanti in un tren- < 
caratterizzato la conferenza i tennio, sono state mortifica- ! 

di lotta che hanno segnato un ; miniera di Campiano può 
luminoso capitolo delia batta- ì sopperire a questo declino se 
glia del movimento democra- i nel contempo non ci si muo-
f.co della Maremma. 

Dopo un secolo di sfrut- ! 
comunale di organizzazione ! te e represse. E' a tale prò- j lamento delle risorse minerà 

posito che un'attenzione e un 
! rilievo particolari hanno as

sume nuove responsab.lità e j sunto nella relazione del com-
cemp-.ti che spettano ai no- | pagno Mauro Giusti, nel di
stro parti to da 30 anni inin- battito e nelle conclusioni 

del PCI. Un momento ser.o | 
di confronto e di riflessione 
; 11 v •* 

terrottamente alia guida del-
i'Amministrazione comunale. 

Grazie a una d.rez.one poli- j 

t ra t te dal compagno F'.av.o 
Tatlarlm de'.'.a seareter.a del
la Federazione, i temi dello 

t :ci unitaria della cosa pub- sviluppo economico e socia .e 
bl.ca la forza dei comunisti 
si è venuta gradualmente al
largando giungendo con il 
voto del 15 giugno al rac-
p.ungimento del So*!- de: suf
fragi elettorali. Un grande 
peso e un grande ruolo che 
non deve assolutamente far 
sopire l'iniziativa e la mob.-
litaz.or.e delle sezioni comu
niste dimostratesi i! centro 
motore della lotta e dell'orzi-
n.zzazione delle mass*. Da 
queste consideraz.oni. dai ri
sultati organizzativi d: u n i 
realtà comunale al dirotto dei 
10 000 ab.tant:. occorre par
tire per un rilancio di tutto 
il lavoro teso ad afTormare 
la partecipazione democrati
ca dei lavoratori e de: gio
vani a'.ie scelte fondamentali 
dello sviluppo sociale e oc
cupazionale del comune. Otto 
sezioni. 1466 iscr.tt! al PCI 
per il 1976 — in più rispetto 
al 1975 — 350 donne. 80 reclu
tati e 125 iscr.tti alla FOCI: 
da questa forza organizzata 
bisogna partire per promuo
vere grandi movimenti d: mo
bilitazione in grado di aggre
gare altri cittadini e forze po
litiche e sociali. 

Grosse potenz'.Aìità sono 
presenti all 'interno del torn-

n e da parte della Monteca
tini poi Montedison. la pre
senza dell'Ecam imposta con 
la lotta, la situazione che 
oggi si registra in tutto il 
settore minerario rischia d. 

ve conseguentemente verso 
la verticalizzaz.one produttiva 
che trova negli stabilimenti 
del Casone un propellente 
necessario anche se non suf- i 
fidente per aprire nuovi sboc
chi occupazionali. 

Il discorso investe in modo 
particolare le partec.paziom 

MONTEVARCHI. 28 
Vacanze di tipo nuovo per 

giovani e anziani dei nove co
muni del Valdarno aretino 
che fanno parte della zona 
sanitaria « 55 » grazie all'in
tervento del consorzio socio 
sanitario che è riuscito a sti
molare ed a coordinare in 
modo organico le iniziative 
delle singole amministrazioni 
comunali. Si tratta di novità 
di importanza notevole, sopra
tutto se si considera il diffi
cile momento attraversato dal
le finanze comunali e la gra
vissima situazione che i tagli 
indiscriminati ai bilanci degli 
enti locali ha creato in tutto 
i Comuni della zona. In pra
tica è stato predisposto un 
programma unico per i !) co
muni, articolato intorno ad al
cune « p r o p o s t e » ^ vacanze 
marine o montane di due set
timane. 

Più specificatamente gli an
ziani potranno scegliere fra 
un soggiorno nella riviera 
adriatica nei mesi di giugno, 
e di settembre e un periodo 
di vacanza in montagna, ad 
Abbadia San Salvatore, nel 
me~e di lugiio. S.a nel primo 
che nel secondo caso gli an- ! 
ziani saranno seguiti da per- i 

! sonale specializzato, con un ; 
j rapporto di un accompagna- ; 

tore oani 20 unità: nei luoghi ! 
di soggiorno sarà assicurato | 
anche un adeguato servizio i 

| di assistenza medica. ' 
Per quanto riguarda i rn ! 

gazzi dai fi ai 12 anni si è | 
invece offerta la possibilità ! 
di scegliere fra i! soggiorno al | 
mare nelle tolon.e e la va i 
canza in campcii.no a Ma j 
nna d. Ravenna o a Sapitel- i 

zativi. le proposte per la ge
stione di questa importante 
iniziativa vengono discussi in 
numerose assemblee convoca
te in tutta la zona che vedo
no la partecipazione attiva 
dei cittadini interessati. 

A causa delle gravi diffi
coltà finanziarie degli enti lo 

i taciim. 
| •* Nello awmb' .cc che ab 
I biamo fatto nei singoli conni 
I ni — ci è stato detto — tutti 

hanno capito la necessità di 
i contribuire in questo modo 
! allo sforzo che le Amministra-
j zioni comunali fanno per ì 
! servizi sociali e quindi all

eali è stata anche concorde- ! che por le vacanze estive». 
mente valutata la necessità ! 
che per ogni attività siano ri- j 
chiesti proporzionati contribu- . 
ti ai partecipanti, la cui enti
tà sarà definita dalle com- j 
missioni assistenza dei vari j 
comuni a partire da alcune 

E' una esperienza nuova e 
interessante quella che viene 
avanti nel Valdarno: sopra 
tutto jx*r l'omogeneità e il 
coordinamento delle scelte. 
delle iniziative, dei criteri di 
gestione che è stato possibile 

svolto per il coordinamento 
dei cantieri, onde consentire 
l'inizio dei lavori nel primo 
comparto di intervento di edi
lizia economica e popolare 
nell'area di San Miniato per 
la costruzione di 500 alloggi. 

« Come si sa — ha preci
sato Mezzedimi — il proble
ma era di riuscire, nonostan
te i termini perentori previ
sti dalle leggi "ltìó" e "492". 
a tradurre in realtà operante 
circa 8 miliardi dì finanzia
mento ». 

I provvedimenti governati
vi infatti, non conoscono mez
ze misure. Dopo circa 10 an
ni di pressoché totale assenza 
dell'intervento statale nel set
tore dell'edilizia, all'improv
viso si sono n i n n a t i tra le 
mani una coita quota di fi
nanziamenti da spendere non 
presto, come sarebbe stato 
giusto e comprensibile, ma 
i-ubito. 

« A Siena — ha dotto l'as
sessore • - questi provvedi
menti sono giunti proprio nel 
momento in cui l'Ammini
strazione comunale e ì mag
giori enti cittadini stavano 
impostando il piano San Mi
niato La lazza, destinato a ri
solverò in modo unitario, ra
zionalo e culturalmente avan
zato, il problema delia espan
sione nord est della città. Per 
la struttura del nuovo quar
tiere residenziale si ciano già 
evidenziati ì presupposti fon
damentali ' no al ghetto, ma 
anche no alla tradizionale e 
spaiisiono periferica che. per 
propria natura, anche se cor
rettamente impostata, avreb
be continuato a mantenere 
tutti ì segni negativi della se 
punizione sociale e dell'anoni
mato urbano». 

Al fine di evitare al nuovo 
quartiere il mero carattere di 
periferia e faine invoco una 
vera e propria parte organi
ca della città. l'Aninnnistra-

i zione comunale ha sollecita-
! to in tutta l'opinione pubbli-
| ca senese quella partecipazio-
l ne che e .sempre stata alla 
I baso delle prerogative politi-
! che e culturali dell'interven-
| to urbanistico. 

«Questa scelta e stata fat-
I ta -- ha detto l'assessore — 
i facondo una precisa conside

razione di lungimiranza am
ministrativa e ragionando so
stanzialmente in termini di 
ottimismo e di fiducia nelle 
risorse politiche, economiche 
e culturali che la città pote
va offrire, nonché su una a-
nahsi lucida delle capacita 
tecniche complessive che pò 
tevano essere sollecitate e 
messe in moto da un'opera
zione del genere ». 

| E in questo quadro di par-
I tecipazione. si è svolta duran-
' te tutto il mese di febbraio. 
! una serie di incontri e di 
{ assemblee con l'Amministra-
I zione del TRA-IN, i comitati 
I di quartiere, le associazioni 
I sportive, culturali e ricrcati-
I ve. lo facoltà universitarie. 

organismi scolastici, comita
to scuola città, contrade, as
sociazioni di industriali, arti-

| giani, commercianti. 
i «Tut t i questi incontri — 

ha concluso il compagno Mez 

cifre minime uguali in tutta ì raggiungerò grazie al lavoro ! zedinn - si sono rivelati e-
' condotto insieme dagli enti • stremamente utili, e hanno 

messo in evidenza un diffu 
so atteggiamento positivo e 
costruttivo, un impegno orien 

la zona, e tali da non com
promettere JKT nessuno la 
possibilità di partecipazione. 

Le 3.000 lire richieste per 
gli anziani, le 20.000 per le 
colonie giovanili e le 30.000 
lire per i campeggi marini, 
per portare alcuni esempi, 
non rappresentano certo ci
fre fuori della portata della 
grande maggioranza dei cit-

ins.eme 
locali e ^<i OH organismo so j 
vracomunale come il eonsor- l 
zio socio sanitario. E' una di- * {at0 costantemente" sui pro-
mostrazione ulteriore dei van- } blemi. sulle difficoltà da su-
tattgi della programmazione 
delle iniziative, anche noi 
settore delle vacanze e «Iella 
ut il.zza/ione del tom[H> libero. 

Valerio Pelini 

peraro. in relazione al mezzi 
disponibili, spesso entrando 
nel vivo dei problemi tecnici. 
e spesso affrontando altri 
grandi temi della città corno 
per esempio il centro sto 
nco ». 

Grave atteggiamento a Montevarchi 

La DC abbandona l'aula 
prima di iniziare i lavori 

il Consiglio era sfato convocato per esaminare delle questioni urgenti • Un mani
festo preparalo in precedenza conferma il carattere pretestuoso dell'iniziativa 

precipitare. In dieci anni s: | statali e il governo che non 
è avuto un calo repentino del ( 
l'occupazione valutata sul i 

v_sto nel contesto dello sfrut- ! 40"r. nessun investimento m 
lamento pieno e integra.e 
delle r .sorse nat arali. Gavor-
rano è un comune minerario 
ricco di giacimenti pintifen. 
Il mestiere di minatore h* 
in questo comune tradizioni 

grado d: portere alla luce ' 
attraverso la ricerca appli- } 
cata nuovi banchi pintifen :n 
grado di d i r e stabilità occu- i 
paz.onale. Nemmeno l'entra- ' 
ta in funzione della nuova : 

Promossi dalla giunta comunale 

Incontri a Poggibonsi 
sulla distribuzione 

possono p:u tergiversare nel 
mettere in cantiere :1 i pia
no minerario e chim.co na
zionale-.'. Un progetto di svi
luppo capace d: intensificare 
la ricerca pintifera soprat
tutto nella miniera di Ga-
vorrano. E questo per smen
tire le volontà deli'Ecam. ri- j 
baitare :1 lento processo d: I 
smantellamento degli impian- ! 

lo di Sapri. E" anche prevista 
l'organizzazione e !a gestione j * — "" 
di camperai diurni nello : *» . t r* t 
splendido parco naturale di ' Casfe lnuovo G a r t a g n a n a 
Caiano. noi comune di Ca- ' 

POGGIBONSI. 23 
Ui e.unta comunale di Pog-

g.bonsi ha promosso noi g.or-
n: scorsi in inventro con ias-
.-ociazione commercianti, la 
Con to rcen t i , il CONAD. il 
Sigma e l'Associazione eoo-
perat.ve dettaglianti, >ul pro
blema dei prezzi e della di
stribuzione. Vi è stata un'am
pia concordanza di vedute tra 
i convenuti sulla necessità di 

tono. Risorse naturali e ma- i uà sollecito intervento di ri

forma. specie ne! rettore a 
grico'.o e dell'industr.a ali
mentare. E' stata sottolinea
ta inoltre l'urgenza di misu
re atte a faci!.taro ci; sforzi 
che dettaglianti e cooperaz.o-
ne .stanno compiendo per un 
rinnovamento della rete di
stributiva. Per i prossimi 
giorni è previsto un secondo 
incontro allargato alio coope
ra ta e di consumo, ai sinda- i 
cat: • alle forze politichi. i 

! Altro settore di intervento 
I e di m.ziatiVa per : comu 
j nisti zavorrane.*, deve essere 

quello dy.l'agr.coltura che per 
locazione è in zrado di ele-

! vare gli indici produttivi e 
j occupaz.onali attuali. Un a 

spetto, non meno importante. 
. è quello concernente i'atten-
I z.cne che . comun.sl: devono 

dare al processo di sviluppo 
delle attiv.tà ricreative e cui 

: turali. Un obiettivo di part.-
colare importanza che trova > 
conferma ne'.ia moderna e 
funzionale struttura della 
Casa del Popolo di Bagno di 
Gavorrano. d.mostratasi cen
tro di incontro tra piovani e 
cittadini, lavoratori e donno 
con le suo in.z.ative cultural: 
e ricreative. Al termine della 
conferenza sono stati eletti [ 
1 compagni che costituiranno 
il nuovo com.tato comunale. ' 

p. Z. 

\r-.slia. In questo caso ì ra- j 
gazzi saranno nccompacnat: ! 
al parco al mattino e riconse- ì 
gnau alle famigl.e nel tardo [ 
pomeriggio. A tutt. saranno i 
assicurati il pranzo e la me- ! 
renda. Per.-onale special.zzato i 
provvt-der.i anche in questo I 
ca*o alla vigilanza ed allo-- j 
gar.:77azone dello att.vita ri 
creai.ve ed educative. 

< Le An1n1in.stra7.oni comu 
nah — ti dice un amm.n. 
stratore -- r.tendono che '.e i 
vacanze estive s.ano un fon
damentale strumento di .neon 
tro sociale e d. recupero psi-
co f.<co I.'.nterv^nto e la 
col.abor.vone rio! concorz.o 
soc.o sanitario ha pVrmc<<o 
di coordinare m.7:at.ve che f. 
r.o a l ora >ono state portato 
avanti in m->do p.uttosto 
frammentano. Ognuno per 

j proprio conto >. 
Quest'anno invece le « prò 

posto > sono ugual: por tutti 
ci. enti locali che compongo 

. no la zona samtar.a. In tutt. 
1 i comuni sono g.à stati affi«-

si i man.festi con !e modal. 
tà di partecipazione. Ix? ade
sioni sono numerose. I crite
ri seguiti nella scelta delle 
località, i problemi organiz 

Voto contrario delle sinistre 
al bilancio per il 1976 

LUCCA. 28 
Si è concluso con il voto 

contrario do! PCI e dol PSI 
i". dibattito su! bilancio di pre

ti. e'.: Impacci o 
ze interne al.a DC. U.i esem-
p.o per n : : : : In ?. mia si è 
rifiuta:» di iscrivere a b.'.an-

visione per il 1976 pred.spo- | ciò. come era stato richiesto 
sto dalla ?:u.nta de di Ca-
s'clnuovo Garfaanar.a Si trat
ta di un b.lanc.o insiffic.cn 
te che pero, nella fase d. 
elaboraz.one ha fatto registra 
re elementi di importante r.o-
v.tA soprattutto se rapporta
ti alla tradiz.ona.e carenza 

da! gruppo comunista, una 
qual-.a.s; e.fra. ancho m..li
ma a testimonianza delia vo
lontà d. ar.dare veramente ed 
una rap.da cost.tuz.or.e do?li 
orjran.smi di democrazia de 
centrata, or^risizli di qjart ie 
re e di frazione I.e2it::mo 

d: dibattito pol.tico di queste j e pertanto il dubbio espresso 
zone. I àjt: cons.^iieri comunisti sul-

Per la prima volta il nuo- j la reale vo.o.ita della DC di 
vo bilancio è passato al va- J voler dar vita a questi nuo-
giio tramite una serie di as J v; strumenti di partecipazione j 
semblee decentrate alle qua- popolare e democratica a'.ia 
h hanno partecipato ie forze | \ . t a del comune. Una ' r ra ri-
sociali. sindacali, imprendilo 
r.al; Venute meno, dopo 11 
15 enizno. le pre^lud;zialI 

chiesta importante dri comu 
msti. di pre.-entarc nel bilan 
c o comanale un programma 

ideologiche nei confronti de! I anticrusi. non e s t a t i accolta 
nostro partito, e stato possi
bile andare alla elaborazione 
delle linee proerammatiche in 
modo unitario. Di fronte a 
queste importanti novità d: 
metodo, principalmente una 
conquista dei partiti di sini
stra, restano pesanti 1 limt-

Non e stata fatta alcuna 
scelta reale, si è r.masti nel
la loj.ca dell'elenco dei b_so-
crni piuttosto che fare una 
previsione d; sp>-sa che tenga 
conto dello necessità, delle 
priorità e del .e peculiarità di 
queste zone. 

, MONTEVARCHI. 2* 
i La Democrazia cristiana d: 
i Mo.-.te-.arth: .-. e resa prota

gonista di un crave episodio 
! r.el corso deil'ult.m « .-eduta 
! del Consizho comunale. Dopo 
' una dichiarazione, lotta da 

capogruppo nella quale si e-
! «primeva una protesta por la 
i mancat i presentazione de! bi-
! le.nrio d. previsione del 1376. 
j i 10 consiglieri del gruppo 

e rc.f.s'en- { scudo croc.ato hanno abban
donato .'au.a pr.ma dell'ini
zio de. livori. 

Il Consiglio comunale era 
stato convocato per discutere 
alcune quest.oni che presenta
vano carattere di urgenza in 
seguito ad un preciso accordo 
de; cap.eruppo. Dovevano es
sere affrontati problemi rela
tivi all'edilizia scolastica, al
l'esproprio d: alcune aree per 
la zona artigianale ed altre 
questioni che comunque do
vevano 1mproro2abr.rr.ente es
sere definite entro il 30 aprile. 

Un cesto a freddo, eviden
temente preordinato, dal mo
mento che subito dopo aver 
abbandonato la seduta, è sta
to affisso un manifesto nelle 
v.e della cittadina valdarnese 
t h e ev.dentemontc era stato 
preparato in precedenza. So
prat tut to è stato un ecsto che 
contraddice profondamente 11 
modo positivo e costruttivo, 
in cui si era mossa nel pas
sato la minoranza di P a l a v o 
Varchi. 

http://campcii.no
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